
Intervento di ROSA CARLUCCI alla Presentazione nazionale dello SME 
 
In qualità di dirigente scolastico dell’IC Musti - Dimiccoli di Barletta esprimo grande 
soddisfazione della comunità scolastica per l’avvio dell’attività progettuale di Scacchi 
Metafora Educativa. 
 
La scuola ha colto prontamente la proposta di partenariato con il Centro Sportivo 
Educativo Nazionale che ha concorso al bando “Un Passo Avanti” promosso dall’Impresa 
sociale Con i Bambini, impegnata nei programmi del fondo per il contrasto alla povertà 
educativa minorile in Italia.  
 
I nostri alunni da vari anni seguono i laboratori di scacchi sotto la guida dei docenti e 
degli esperti dell’associazione scacchistica barlettana e molti si sono qualificati ai primi 
posti nelle gare per studenti a più livelli. Il nostro medagliere è alquanto nutrito. Le 
famiglie collaborano attivamente all’organizzazione dei trasferimenti, sostengono i loro 
figli, li accompagnano. Positivo l’allargamento della partecipazione dei genitori al 
progetto. 
 
Il gioco degli scacchi nella scuola del primo ciclo stimola le abilità di coding, problem 
posing e problem solving alla base dello sviluppo delle competenze di 
autoapprendimento, creatività e imprenditorialità, nonché sviluppo delle competenze di 
cittadinanza attiva. 
 
Sono stata testimone di impegno dei miei ex alunni liceali (sono stata docente di 
Matematica e Fisica per 18 anni al Liceo scientifico di Barletta) e anche i miei figli hanno 
seguito i laboriatori di scacchi nella scuola del primo ciclo del quartiere. 
 
Va dato grande merito alle associazioni di scacchi teritoriali per essersi sempre battute 
per tenere vivo l’amore verso questo sport. L’istituto vede impegnate le classi prime e 
terze di scuola primaria e classi prime di scuola secondaria di primo grado in aula, 
affiancando esperti dell’associazione scacchistica ai docenti curricolari. 
 
Le azioni si estendono a tutte le classi con attività dette di doposcuola che lavorano sui 
prerequisiti. 
 
Mi auguro che l’iniziativa continui e che siano stanziati nuovi fondi per proseguire 
l’attività degli scacchi nelle scuole in pianta stabile, vista la grande valenza formativa ed 
educativa di tale sport. 
	  


